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DECRETO N.     141   DEL  15 ottobre 2020 
 

Oggetto: Approvazione delle risultanze istruttorie di valutazione delle richieste di finanziamento per le attività dei 
centri per il trattamento degli uomini autori di violenza operanti in Veneto. 
DGR n. 361 del 24.03.2020. DGR n. 700 del 4.6.2020. DDR n. 73 del 25.06.2020. 
DPCM 4 dicembre 2019 Ripartizione delle risorse del “Fondo per le politiche relative ai diritti e alle 
pari opportunità 2019, a favore delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano" e ss.mm. 

 

NOTE PER LA TRASPARENZA:        

Con il presente provvedimento, si approvano le risultanze istruttorie di valutazione delle richieste di 
finanziamento per le attività dei centri per il trattamento degli uomini autori di violenza operanti in Veneto 
secondo quanto previsto dalle DGR n. 361 del 24.03.2020 e n. 700 del 4.6.2020 di attuazione del DPCM 4 
dicembre 2019 Ripartizione delle risorse del “Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità 
2019, a favore delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano"  e ss.mm. 

 
IL DIRETTORE  

DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
 

VISTI 
- il DPCM 4 dicembre 2019 "Ripartizione delle risorse del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari 

opportunità 2019, a favore delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano". Decreto-legge 
14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119” - pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 30 gennaio 2020 -  che ha provveduto a ripartire alle Regioni le risorse stanziate per 
l’anno 2019 per il potenziamento delle forme di assistenza e di sostegno alle donne vittime di violenza e ai 
loro figli attraverso modalità omogenee di rafforzamento della rete dei servizi territoriali riconoscendo alla 
Regione del Veneto complessivamente Euro 2.317.128,29 per il finanziamento dei centri antiviolenza e 
delle case rifugio (articolo 2) e di specifiche linee di intervento (articolo 3); 

- la deliberazione n. 361 del 24 marzo 2020 con la quale la Giunta regionale ha approvato il riparto dei fondi 
assegnati alla Regione del Veneto con il sopra citato DPCM 4 dicembre 2019 e, relativamente alla linea f) 
programmi rivolti agli uomini maltrattanti, anche a seguito dell’emanazione di apposite linee guida 
nazionali prevista all’articolo 3, ha stabilito la ripartizione di risorse pari ad Euro 210.000,00 per il 
finanziamento delle attività dei centri per il trattamento di uomini autori di violenza, approvando 
nell’Allegato B alla menzionata deliberazione, i criteri e le modalità di riparto per la concessione dei 
suddetti contributi;  

- il DPCM 2 aprile 2020 “Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 dicembre 2019 di 
ripartizione delle risorse del «Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità» anno 2019” 
che ha disposto l’utilizzo dei fondi statali, per le risorse a valere sulle linee di intervento di cui all’articolo 
3, prioritariamente per far fronte alle esigenze socio-sanitarie e alle difficoltà operative delle strutture 
impegnate nella protezione e nel sostegno delle donne vittime di violenza dall’epidemia da Covid-19; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 700 del 4.6.2020 che, in linea con il suddetto DPCM 2 aprile 2020, 
ha previsto l’ammissibilità delle spese connesse all’emergenza da COVID-19 integrando la 
programmazione regionale stabilita con la citata DGR n. 361/2020; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 575 del 12 maggio 2020 “Variazione al Bilancio di previsione 
2020-2022 e al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2020-2022 ai sensi 
dell’art. 51, comma 2, D. Lgs. 118/2011 (provvedimento di variazione n. BIL023) // VINCOLATE” con la 
quale sono stati implementati per l’importo complessivo di Euro 2.317.128,29, gli stanziamenti di 
competenza e di cassa del capitolo di spesa 102214 “Fondo nazionale per le politiche relative ai diritti e 
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alle pari opportunità (art. 19, c. 2, D.L. 04/07/2006, n. 223 - D.L. 14.08.2013, n. 93)” e del capitolo di 
entrata 100738 “Assegnazione statale per Fondo nazionale per le politiche relative ai diritti e alle pari 
opportunità (art. 19, c. 2, D.L. 04/07/2006, n. 223 - D.L. 14/08/2013, n. 93)” del Bilancio di previsione 
2020-2022, esercizio finanziario 2020; 

- il Decreto del Direttore dell’Unità Organizzativa Cooperazione internazionale n. 49 del 18.05.2020 con il 
quale si è proceduto all’accertamento per competenza n. 2035, sul capitolo di entrata 100738 del Bilancio 
2020-2022, esercizio finanziario 2020, della somma complessiva di Euro 2.317.128,29;  

DATO ATTO che le deliberazioni n. 361/2020 e n. 700/2020 hanno demandato al Direttore dell’Unità 
Organizzativa Cooperazione internazionale la gestione tecnica, amministrativa e finanziaria dei procedimenti 
derivanti dalla loro adozione; 
 
VISTO il proprio decreto n. 73 del 25 giugno 2020 con il quale sono stati approvati l’Avviso (Allegato A) e la 
relativa modulistica (Allegato A1), successivamente pubblicati nel BURV n. 102 del 10 luglio 2020 e nel sito 
istituzionale della Regione; 

 

DATO ATTO CHE: 

- il termine ultimo per la presentazione delle richieste di finanziamento in oggetto era fissato per il giorno 31 
agosto 2020; 

- come determinato dal citato DDR n. 73/2020 e indicato nell’Avviso (punto VI), lo stanziamento 
complessivo di Euro 210.000,00 è oggetto di equo riparto tra le proposte ammesse e che il finanziamento 
assegnato non potrà essere superiore al totale dei costi preventivati e considerati ammissibili e comunque 
all’importo massimo di Euro 30.000,00;  

- sono pervenute nei termini complessivamente n. 7 domande di finanziamento e che le stesse sono state 
valutate dall’Ufficio competente sulla base delle modalità e dei criteri stabiliti dal citato Avviso; 

RILEVATO CHE a seguito dell’attività istruttoria risultano ammesse le richieste di finanziamento così come 
riportate, in ordine alfabetico, nell’Allegato A “Richieste di finanziamento ammesse - Anno 2020” per l’importo 
complessivo di Euro 210.000,00; 

DATO ATTO CHE 

- il punto VIII (Modalità di erogazione e di rendicontazione dei contributi) dell’Avviso prevede che gli Enti 
beneficiari dovranno comunicare, pena la decadenza, l’accettazione del finanziamento (su modulistica 
fornita dalla Regione) e, per gli Enti pubblici anche il Codice Unico di Progetto (CUP), a seguito del 
ricevimento della comunicazione di assegnazione del contributo;   
 

- con successivo decreto si provvederà all’assunzione degli impegni di spesa per le obbligazioni, derivanti 
dalla procedura in argomento, che risulteranno perfezionate ed esigibili a seguito di accettazione del 
finanziamento; 

 

RITENUTO di fissare al 30 novembre 2021 il termine ultimo per la realizzazione degli interventi e al 30 dicembre 
2021 il termine per la presentazione della documentazione finale; 

 
CONSIDERATO che, per quanto non disposto nel presente atto, si farà riferimento al proprio decreto n. 73 del 25 
giugno 2020;   

VISTI: 
- il decreto del Direttore della Direzione Relazioni Internazionali, Comunicazione e SISTAR n. 74 del 

18.9.2019 che specifica, ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale n. 54/2012 e ss.mm.e ii., le attività di 
competenza del Direttore dell’Unità Organizzativa Cooperazione Internazionale e contestualmente delega 
il medesimo Direttore all’esercizio dei poteri di spesa e di acquisizione delle entrate in relazione ai limiti 
degli atti e provvedimenti per le competenze ivi individuate; 
 

- la L.R. 23 aprile 2013, n. 5 e ss.mm. e ii.; 
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- il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm. e ii.; 
 

- il DPCM 4 dicembre 2019 "Ripartizione delle risorse del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari 
opportunità 2019, a favore delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano". Decreto-legge 
14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119”; 

- il DPCM 2 aprile 2020 “Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 dicembre 2019 di 
ripartizione delle risorse del «Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità» anno 2019”; 

- la DGR n. 361 del 24 marzo 2020; 

- la DGR n. 575 del 12 maggio 2020 di Variazione al Bilancio al Bilancio di previsione 2020-2022; 

- la DGR n. 700 del 4 giugno 2020; 

- gli atti d’ufficio; 

DECRETA 

1. di ritenere le premesse e l’Allegato A parti integranti e sostanziali del presente provvedimento; 

2. di approvare le risultanze istruttorie di valutazione delle richieste di finanziamento per le attività dei centri per 
il trattamento degli uomini autori di violenza operanti in Veneto riportate nell’Allegato A “Richieste di 
finanziamento ammesse - Anno 2020” per l’importo complessivo di Euro 210.000,00; 

3. di dare atto che la concessione dei contributi e l’assunzione dei relativi impegni di spesa a favore degli Enti 
titolari dei centri per il trattamento degli uomini autori di violenza operanti in Veneto riportati nell’Allegato A, 
per l’importo complessivo massimo di Euro 210.000,00, verrà disposta con successivo provvedimento a valere 
sulle risorse disponibili sul capitolo di spesa 102214 “Fondo nazionale per le politiche relative ai diritti e alle 
pari opportunità (art. 19, c. 2, D.L. 04/07/2006, n. 223 - D.L. 14.08.2013, n. 93)” del Bilancio di previsione 
2020-2022, esercizio finanziario 2020; 

4. di fissare il termine ultimo per la realizzazione degli interventi finanziati al 30.11.2021, con obbligo di 
presentazione della documentazione finale entro il 30.12.2021;  

5. di dare atto che, per quanto non disposto nel presente atto, si farà riferimento al proprio decreto n. 73 del 25 
giugno 2020;   

6. di informare che avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 giorni dall’avvenuta conoscenza oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni; 

7. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 
14 marzo 2013, n. 33;  

8. di pubblicare il presente provvedimento in forma integrale sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto. 
 

 
 

Dott. Luigi Zanin 
 
 
 
 


